
ESTRATTO DAL VERBALE DEL COLLECIO DOCENTI DEL 17.12.2009 (parte Alunni e 
Famiglie)

Criteri di valutazione – voto di condotta – credito scolastico

Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne esplicita  i 
criteri  in  termini  di  omogeneità,  equità  e  trasparenza;  sottolinea  che la  valutazione  riguarda sia 
l'apprendimento  che il  comportamento  e  il  rendimento  scolastico  -  essa  deve  tener  conto  delle 
potenzialità  degli  alunni,  deve  favorire  processi  di  autovalutazione,  di  miglioramento  e  di 
apprendimento permanente;  l'informazione deve essere tempestiva;  gli  allievi  di  nazionalità  non 
italiana vanno valutati come gli italiani.  La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di 
apprendimento stabiliti nel POF, in cui devono pure trovare espressione le modalità e i criteri di 
valutazione adottati all'interno dell'Istituzione scolastica - 
Gli alunni sono valutati anche dal personale esperto esterno che fornisce elementi di valutazione al 
Consiglio di classe. Per questo è necessario predisporre uno strumento apposito per la rilevazione.
La valutazione del comportamento incide nella quantificazione del credito scolastico.  
I percorsi di alternanza scuola-lavoro sono valutati ricorrendo anche agli elementi forniti dal tutor 
esterno; la scuola deve rilasciare la certificazione delle competenze (D.Lvo 77/2005).
Gli allievi sono ammessi all'ESC se riportano la sufficienza in tutte le discipline. 
E’ necessario certificare le competenze al momento del completamento dell'obbligo di istruzione 
(Decreto MPI n.138/2007) definendo conoscenze/abilità/competenze. 

La certificazioni di lingue straniere declina esattamente i livelli di competenza in corrispondenza tra 
livello e voto:
la certificazione C1- voto 10
la certificazione B2 – voto 9
la certificazione B1 – voto 8 (Terza e Quarta Erica); V erica: 7. Igea-Mercurio: 8

Per quanto riguarda il voto di condotta, i criteri per l'assegnazione sono i seguenti: 
a) atteggiamento  rispettoso  e  responsabile  nei  confronti  dei  compagni,  del  personale 

operante  nella  scuola  e  verso  ogni  altra  persona  con  cui  viene  in  relazione  durante 
l'attività scolastica

b) partecipazione alle lezioni con contributo al dialogo educativo, in forme adeguate alla 
personalità dell'allievo

c) svolgimento diligente delle consegne
d) dotazione e cura del materiale necessario per svolgere le attività previste
e) frequenza assidua alle lezioni e a tutte le attività proposte, senza evitare le verifiche
f) comportamento rispettoso degli ambienti in cui si svolgono le attività
g) disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui condivide l'apprendimento 

e la formazione, contribuendo allo svolgimento delle attività che coinvolgono più classi 
o l'intero istituto

h) partecipazione ad attività sul territorio e ad attività promosse dalla scuola al suo interno 
ed esterno, fino a completa realizzazione. 

Pertanto il voto 10 - sarà assegnato ad alunni con situazione di eccellenza (contributo di particolare 
rilievo, originale e personale alla vita della classe per quanto riguarda i rapporti con i docenti, i 
compagni, il personale ATA; positività nei rapporti con l'esterno, anche segnalate da enti esterni 
accreditati: Consulta, Partners di attività, Protezione civile, Donatori di sangue, ecc.) 
il voto 9 - se l'allievo rispetta pienamente i criteri suindicati 
il voto 8 - se l'allievo rispetta in buona parte i criteri suindicati
il voto 7 - se l'allievo rispetta solo in parte i criteri suindicati: 
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il voto 6 - se l'allievo rispetta in minima parte i criteri suindicati
il voto inferiore a 6: art. 7 comma 2 del D.P.R. 122/2009 – si dovrà fare riferimento al regolamento 
di disciplina dell’Istituto, in corso di completamento.

Criteri di attribuzione credito scolastico
Si confermano e si integrano i Criteri per l'assegnazione del Credito scolastico già inseriti nel POF:
assiduità  della  frequenza  scolastica,  interesse,  impegno  e  partecipazione  al  dialogo  educativo, 
partecipazione ad attività complementari ed integrative (progetti interni, cariche elettive: Consiglio 
d'Istituto, Consulta, Organo di garanzia, Organo di disciplina, Consiglio di classe).

Criteri  per  l'assegnazione  dei  Crediti  formativi:  stage  (durata  di  almeno  una  settimana 
organizzati all'esterno o da istituzioni esterne alla scuola), volontariato avente carattere continuativo 
(assistenza ai portatori di handicap, animatori presso enti/istituzioni riconosciute, collaborazioni con 
la Protezione civile,  con la C.R.I.,  dono del sangue e altro),  Olimpiadi  e gare (partecipazioni  a 
selezioni  esterne di  carattere  provinciale,  regionale,  nazionale),  attività  sportive  aventi  carattere 
continuativo  (esterne alla  scuola),  attività  artistiche  certificate,  organizzate  da istituzioni  esterne 
(bande musicali,  conservatorio,  Università,  attività  archelogiche/  teatrali/danza),  corso di  lingua 
straniera  della  durata  almeno  quindicinale  organizzato  da  enti  ed  istituzioni  extrascolastiche, 
esperienza  lavorativa  documentata,  certificazione  di  lingua  straniera,  vincita/segnalazione  in 
concorsi esterni
L’integrazione del credito avrà luogo in presenza di almeno un credito formativo e in presenza di:

• una buona partecipazione al dialogo educativo/assiduità frequenza scolastica/interesse (voto 
8 in condotta minimo);

• una partecipazione molto buona al dialogo educativo/assiduità frequenza scolastica/interesse 
(voto 9 in condotta minimo);

• in presenza di partecipazione ad almeno un' attività complementare/integrativa e in presenza 
di  una  buona partecipazione  al  dialogo educativo/assiduità  frequenza  scolastica/interesse 
(voto 8 in condotta minimo).

L'integrazione  può scattare,  a  discrezione  del  Consiglio  di  classe,  anche  quando  la  media  non 
raggiunge lo 0,50 rispetto al voto intero, in base alle risultanze di quanto sopra. Qualora la media sia 
pari o superiore allo 0,50 del voto intero, l'integrazione scatta automaticamente.

 
Il voto di condotta sarà influenzato anche dalla partecipazione o meno ai corsi di recupero, alla 
partecipazione  a  progetti,  a  viaggi  e  uscite,  al  comportamento  durante  il  periodo di  alternanza 
scuola-lavoro.

Attività di recupero e potenziamento

Le modalità – Le attività di recupero,  che saranno assegnate ai  singoli  studenti  per colmare le 
lacune  riscontrate  allo  scrutinio  finale,  si  attueranno  tramite:  studio  assistito  (proattivo),  pausa 
didattica,  sportello,  studio  autonomo  e  corsi  di  recupero,  qualora  si  riscontreranno  carenze 
strutturali e insufficienze gravi. Riguarderanno fino ad un massimo di tre discipline per classe, a 
seconda  degli  indirizzi  di  studio.  Classi  Igea:  Economia  aziendale,  Matematica  (Scienze  della 
materia: almeno 7 allievi per classi parallele; triennio: Economia politica o Diritto con almeno 7 
allievi per classi parallele); classi  Mercurio: Economia az., Matematica, Informatica; classi  Erica: 
Matematica, Economia (solo in Quarta), Inglese (I quadrimestre), Inglese o Seconda lingua o terza 
lingua  (II  quadrimestre:  a  seconda  del  numero  delle  segnalazioni)  (min.  7  studenti  per  classi 
parallele). I corsi di recupero indicati dal Consiglio di classe saranno obbligatori, salvo liberatoria 
della famiglia.
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Classi quinte (recupero del mese di maggio): solo materie prove d'esame (II prova) (Erica, Igea; 
Mercurio).

Le modalità organizzative corsi di recupero
Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonteranno comunque 
a 15 ore max – 8 ore min. in base al diverso peso delle diverse discipline.
I modelli didattico-metodologici: esercitazioni, lezioni frontali, lavoro per gruppi.
Il numero allievi: di norma min. 7 studenti – max 15, organizzati per classi parallele Oltre questi 
parametri si sdoppiano i corsi (sulla base delle disponibilità finanziarie).
I periodi di massima:  febbraio-marzo;  orario:  pomeridiano ;  giugno-luglio  (orario:  mattutino e 
pomeridiano): con moduli della durata fino a ore 2.
Le verifiche – da parte del docente della disciplina o del suo sostituto, in orario mattutino; entro il 
mese di marzo 2009. La tipologia delle verifiche: prove o test scritti, sia per discipline orali che con 
lo scritto.  Per gli scrutini integrativi: delibera mese di maggio-giugno). 
Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi essenziali 
della disciplina.
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